
_lettera_N_1347
Al papa Pio IX
Torino, anter. 13 agosto 1869
Beatissimo Padre,
Il Sac. Giovanni Bosco prostrato ai piedi di V. B. espone umilmente che in data
del IO marzo anno corrente la Santità Vostra degnavasi di benignamente approvare

definitivamente la Pia Società di S. Francesco di Sales come Congregazione
religiosa dei voti semplici concedendo al Superiore della medesima la facoltà di
dare le Lettere Dimissoriali a quelli che accolti ne’ suoi Ospizi per fare gli
studi prima dei quattordici anni di età avevano a suo tempo abbracciata questa
Congregazione.
Ora è nata una difficoltà per alcuni che si ascrissero alla medesima
Congregazione, i quali fecero i loro studi, compierono il tempo di noviziato,
emisero i voti prescritti dalle costituzioni della società, ma entrarono in
convitto pochi mesi dopo l’età sopra mentovata.
Costoro non sarebbero riconosciuti come Chierici dai loro Vescovi perché loro
non consta né della carriera chericale da essi percorsa, né degli studi fatti, e
quando anche constasse, forse non sarebbero riconosciuti, e perciò dovrebbero
ricominciarli. A fine di togliere questa difficoltà e mettere in posizione
normale lo stato e la coscienza di questi Chierici, col massimo rispetto
supplicano unitamente all’Oratore perché V. S. si degni per questo solo caso
concedere la facoltà di dare le dimissorie anche a questi sebbene siano stati
accolti a fare in questa casa i loro studi pochi mesi dopo l’età di anni
quattordici. I loro nomi sono:
l. Belmonte Domenico da Genola diocesi di Fossano.
Bertello Giuseppe da Castagnole di Pinerolo diocesi di Torino.
Berto Gioachino da VillarAlmese diocesi di Susa.
Bodratto Francesco da Mornese diocesi d’Acqui.
Bodratto Gioanni da Mornese diocesi d’Acqui.
Daghero Giuseppe da Cumiana diocesi di Torino.
Guidazio Pietro da Verolengo diocesi d’Ivrea.
Nasi Angelo da S. Benigno diocesi d’Ivrea.
Paglia Francesco da Rivarolo diocesi d’Ivrea.
lO. Ricciardi Chiaffredo da Villafalletto diocesi di Fossano.
11. Turco Nepomuceno da Cremolino diocesi d’Acqui.
Questi sono i chierici che fra cento circa, di cui è composta la Congregazione
di S. Francesco di Sales, vennero accolti nelle nostre scuole dopo l’anno
quattordicesimo di età; ma di quanto loro occorse per lo studio, vestito e
vitto, furono e sono tuttora provveduti dall’Oratore umile esponente.
Che della grazia.
Sac. Gio. Bosco
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